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IL DIRETTORE GENERALE 
 

VISTO  il Decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 

2020, istitutivo del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR), convertito con 

modificazioni in Legge 5 marzo 2020, n. 12, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 9 

marzo 2020 ed in particolare l’art. 4, co.1 dello stesso; 

 

VISTO        il DPCM n. 164 del 30.09.2020 (G.U. n. 309 del 14 dicembre 2020) recante il Regolamento di 

Organizzazione del MUR, nonché il Regolamento di organizzazione degli Uffici di diretta 

collaborazione del Ministro dell'università e della ricerca, di cui al DPCM n. 165 del 

30.09.2020 (G.U. n. 309 del 14 dicembre 2020); 

 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella 

G.U.R.I. del 26 marzo 2021 n. 74, recante “Individuazione e definizione dei compiti degli 

uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero dell'università e della ricerca”; 

 

VISTA  la Comunicazione COM(2011) 808 def. della Commissione al Consiglio, al Parlamento 

Europeo, al Comitato Economico e Sociale Europeo e al Comitato delle Regioni “Programma 

Quadro di Ricerca e Innovazione Orizzonte 2020”, nella quale viene illustrato il quadro 

strategico comune in materia di ricerca e innovazione per il periodo 2014-2020 ove sono 

descritte tre priorità: 1) generare una scienza di alto livello finalizzata a rafforzare l'eccellenza 

scientifica dell'UE a livello internazionale; 2) promuovere la leadership industriale mirata a 

sostenere l'attività economica, comprese le PMI; 3) innovare per affrontare le sfide sociali, in 

modo da rispondere direttamente alle priorità identificate nella strategia Europa 2020 per 

mezzo di attività ausiliarie che coprono l'intero spettro delle iniziative, dalla ricerca al 

mercato, e ss.mm.ii.; 

 

VISTA     la Comunicazione 2014/C 198/01 della Commissione pubblicata in Gazzetta Ufficiale della 

Comunità Europea il 27 giugno 2014 “Disciplina degli aiuti di stato a favore di ricerca, 

sviluppo e innovazione”; 

 

VISTO  il Regolamento UE n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e ss.mm.ii., recante le 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 

Trattato UE e in particolare l’articolo 25 e ss. di cui al Capo III, Sezione 4, Aiuti a favore di 

ricerca, sviluppo e innovazione; 

 

VISTO  il Regolamento UE n.1084/2017 della Commissione del 14 giugno 2017, che modifica il 

Regolamento (UE) n. 651/2014 per quanto riguarda gli aiuti alle infrastrutture portuali e 

aeroportuali, le soglie di notifica applicabili agli aiuti alla cultura e alla conservazione del 

patrimonio e agli aiuti alle infrastrutture sportive e alle infrastrutture ricreative 

multifunzionali, nonché i regimi di aiuti a finalità regionale al funzionamento nelle regioni 

ultraperiferiche, e modifica il Regolamento (UE) n. 702/2014 per quanto riguarda il calcolo 

dei costi ammissibili; 

 

VISTO il Regolamento UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
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marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 

e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, visti, in particolare, gli articoli 

14 e successivi che prevedono l’adozione, da parte degli Stati membri, dell’Accordo di 

partenariato quale strumento di programmazione dei suddetti Fondi, stabilendone i relativi 

contenuti; 

 

VISTO  l’articolo 9 del sopra citato Regolamento (UE) n. 1303/2013, che tra gli obiettivi tematici che 

contribuiscono alla realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita intelligente, 

sostenibile e inclusiva, al paragrafo 1 individua quello finalizzato a rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo tecnologico e l’innovazione (obiettivo tematico 1); 

 

VISTO  l’Accordo di partenariato per l’Italia, adottato con decisione della Commissione europea 

C(2014) 8021def., del 29 ottobre 2014; 

 

VISTO il Programma Operativo Nazionale “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 (PON “R&I” 2014-

2020) e il relativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 4972 del 14 luglio 2015, 

come modificata da ultimo con la Decisione C (2021) 5969 del 6 agosto 2021, che ha 

competenza sulle Regioni in Transizione e le Regioni meno sviluppate; 

 

VISTA  in particolare l’azione dell’Asse II del PON “Ricerca e Innovazione” 2014-2020 che 

promuove gli investimenti delle imprese in ricerca e innovazione e delinea come obiettivo 

specifico - corrispondente alla priorità 1b) – il rafforzamento del sistema innovativo regionale 

attraverso progetti tematici di ricerca e innovazione, l’incremento della collaborazione tra 

imprese e strutture di ricerca pubbliche nonché il loro potenziamento; 

 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il Decreto Legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

 

VISTO  il Decreto Ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, pubblicato in G.U. n. 196 del 23 agosto 

2016 recante “Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finanziarie”; 

 

VISTE  le Linee guida al Decreto Ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593, approvate con Decreto 

Direttoriale del 13 ottobre 2017, pubblicato in G.U. n. 289 del 12 dicembre 2017, e aggiornate 

con Decreto Direttoriale del 17 ottobre 2018, pubblicato in G.U. n. 278 del 29 novembre 2018; 

 

VISTO  il Decreto Direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/Ric. “Avviso per la presentazione di 

progetti di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale nelle 12 aree di specializzazione 

individuate dal PNR 2015 - 2020” di seguito (“Avviso”), pubblicato in data 28-07-2017 (GU 

Serie Generale n.175); 

 

VISTO  l’art. 2 dell’Avviso che disciplina le Finalità dell’Intervento; 
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VISTO  il ricorso presentato da SAPA S.p.A. (già SAPA S.r.L.), C.F. 02559600610, con sede legale in 

Napoli, via Vittoria Colonna 14, in proprio e quale Capofila, per il progetto dell’Area di 

Specializzazione “Chimica verde” di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 

codice identificativo ARS01_01085, dal titolo “NUBIA-NUovi BIo compositi per applicazioni 

Automotive”, contro il Ministero dell’Università e della Ricerca e CINECA Consorzio 

Interuniversitario, per l’annullamento del mancato accoglimento, da parte del Resistente, 

dell’istanza di remissione in termini per la presentazione della domanda di partecipazione 

all’Avviso e, quindi, della esclusione di fatto dei soggetti ricorrenti dalla stessa Gara; 

 

VISTA  l’Ordinanza n. 1597/2018 pronunciata in data 06/03/2018 dal TAR per il Lazio (Sezione Terza 

Bis) sul ricorso sopra citato, pubblicata in data 19/03/2018, con la quale il Giudice accoglieva 

la domanda cautelare spiegata dalla ricorrente e per l’effetto disponeva l’ammissione con 

riserva della domanda ARS01_01085 presentata; 

 

VISTO  il Decreto Direttoriale prot. n. 903 del 13 aprile 2018 con il quale, in esecuzione 

dell’Ordinanza sopra citata, la domanda ARS01_01085 veniva ammessa con riserva; 

 

VISTO  il Decreto Direttoriale del 31 maggio 2018 n. 1374 con il quale il MUR provvedeva ad 

approvare la graduatoria di merito a seguito delle valutazioni tecnico scientifiche delle 

domande presentate nell’ambito dell’Area di Specializzazione “Chimica Verde” dell’Avviso, 

come da Tabella “Graduatoria delle domande dell’Area di Specializzazione Chimica Verde” 

Allegato 1 al predetto Decreto Direttoriale; 

 

VISTA  la sentenza n. 18725/2023, pubblicata in data 11/12/2023, con la quale il TAR per il Lazio 

(Sezione Terza Stralcio), definitivamente pronunciando sul ricorso R.G. n. 819/2018, lo 

accoglieva con l’obbligo per l’Amministrazione di provvedere in merito;  

 

RITENUTO di dover dare esecuzione a quanto prescritto dalla sentenza richiamata nel Visto precedente; 

 

 

 

 

Tutto quanto ciò premesso e considerato, 

 

 

D E C R E T A 
 

 

1. In esecuzione della sentenza n. 18725/2023, pubblicata il 11/12/2023, dal TAR per il Lazio 

(Sezione Terza Stralcio) sul ricorso R.G. n. 819/2018, di ammettere in via definitiva SAPA S.p.A. 

all’Avviso, relativamente alla domanda ARS01_01085; 

 

2. Di demandare al RUP i provvedimenti di conseguenza. 
 

Il presente provvedimento sarà notificato a SAPA S.p.A. (già SAPA S.r.L.) presso l’avvocato costituito 

Vincenzo Zahora (ZHR VCN 63P10 A783C) del Foro di Benevento - presso il cui studio in Airola, via 

Aldo Moro 4, è elettivamente domiciliata, indirizzo PEC avv.vincenzozahora@pec.it - nonché al CINECA 

mailto:avv.vincenzozahora@pec.it
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Consorzio Interuniversitario in persona del l.r.p.t., con sede legale in Casalecchio di Reno (BO) alla Via 

Magnanelli n. 6/3 – CAP 40033, indirizzo PEC cineca@pec.cineca.it . 

 

 

 
                     IL DIRETTORE GENERALE 

                                                     Dott. Vincenzo Di Felice 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa. 
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